
 

   

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

 

Visti: 

 il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013, del 
Parlamento Europeo e del Consiglio recante “Organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli che abroga i regolamenti (CEE) 
n. 992/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio”; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione 
del 7 giugno 2011 “recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 nei settori degli ortofrutticoli 
freschi e degli ortofrutticoli trasformati”, per le parti ancora 
vigenti;  

 il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 
marzo 2017, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori 
degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali 
settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 
della Commissione; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione 
del 13 marzo 2017, recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e 
degli ortofrutticoli trasformati; 

 il Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che modifica, tra gli altri, il regolamento (UE) n. 
1308/2013, citato; 

 il Regolamento delegato (UE) 2018/1145 della Commissione del 7 
giugno 2018 che “modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 
per quanto riguarda le organizzazioni di produttori nel settore 
degli ortofrutticoli”; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1146 della Commissione del 
7 giugno 2018 che “modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2017/892, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli 
trasformati, e il regolamento (CE) n. 606/2009 recante alcune 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio per quanto riguarda le categorie di prodotti 
vitivinicoli, le pratiche enologiche e le relative restrizioni”; 

Richiamati: 

 il D.M. 29 agosto 2017, n. 4969 del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, con cui è stata adottata la 
Strategia Nazionale in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 
associazioni, di fondi di esercizio e di programmi operativi per 
il periodo 2018-2022;  



 

   

 il D.M. 27 settembre 2018, n. 9286 del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari Forestali e del Turismo che da corso alla 
“Modifica della Strategia nazionale in materia di riconoscimento 
e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e 
loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi 
operativi, per il periodo 2018-2022, adottata con DM 29 agosto 
2017, n. 4969”, ed il relativo Allegato; 

 il D.M. 13 agosto 2019 n. 8867 del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari Forestali e del Turismo, recante 
“Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 
associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi”, ed il 
relativo Allegato; 

 la Circolare del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali n. 5440 del 14/10/2019 avente ad oggetto “Attuazione 
dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli – valori massimi ed importi forfettari per talune 
tipologie di spese ammissibili” e relativo Documento tecnico 
allegato; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 1264 del 01 agosto 
2016: “Reg. (UE) n. 1308/2013 - Approvazione disposizioni 
regionali relative al riconoscimento delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli”;  

Vista la determinazione del Servizio Sviluppo delle produzioni 
vegetali n. 539 del 28 gennaio 2013, avente ad oggetto: “Reg. CE 
1234/2007 e Reg. (UE) 543/2011. approvazione manuale delle procedure 
relative agli interventi di mercato nel settore dei prodotti 
ortofrutticoli freschi” con cui, tra l’altro, si prevede l’utilizzo 
di un’applicazione informatica, denominata S.I.R. “Sistema 
Informativo Ritiri” che costituisce il sistema gestionale delle 
operazioni e degli adempimenti amministrativi connessi ai ritiri, 
disponibile on-line nel sito della Regione Emilia-Romagna; 

Viste, inoltre, le proprie determinazioni: 

 n. 11291 del 13/07/2018, recante “Reg. (UE 1308/13) programmi 
operativi OCM ortofrutta - approvazione articolazione di talune 
tipologie di azioni, massimali di spesa e modalità di 
presentazione”; 

 n. 12028 del 25/07/2018, relativa all’“utilizzo dell'applicativo 
informatico denominato SIPAR per la presentazione dei programmi 
operativi OCM ortofrutta e  
approvazione delle relative procedure”; 

 n. 5502 del 27/03/2019, relativa all’“utilizzo dell'applicativo 
informatico denominato SIPAR - modulo OCM Eventi - per la 
comunicazione degli eventi nell'ambito dei programmi operativi 
OCM ortofrutta e approvazione delle relative procedure”; 

 n. 11733 del 27/06/2019, recante: “utilizzo dell'applicativo 
informatico denominato SIPAR - modulo modifiche in corso d'anno e 
modulo variazioni - modifiche gestione e prevenzione crisi- 
approvazione delle relative procedure e dei manuali operativi”; 



 

   

 n. 757 del 17/01/2020, recante: “Reg. UE 1308/2013 - Reg. UE 
891/2017 - Reg. UE 892/2017 – Utilizzo dell'applicativo 
informatico denominato SIPAR modulo "OCM programmi operativi - 
rendicontazione" - approvazione delle relative procedure, del 
manuale operativo e della modulistica”; 

Richiamato in particolare il capitolo 6.1 “Importi massimi per 
i ritiri dal mercato” dell’Allegato alla citata circolare MIPAAF n. 
5540/2019 ove è previsto: 

 per i prodotti non indicati nell’allegato IV del regolamento 
delegato l’ammontare del supporto per i ritiri dal mercato è 
indicato nella tabella riportata nel capitolo medesimo. 
L’ammontare del sostegno per i ritiri dal mercato è determinato 
con il medesimo criterio adottato dalla Commissione europea, in 
particolare:  

 per i prodotti per i quali risulta effettuata la rilevazione 
dei prezzi secondo la procedura di cui all’articolo 55 del 
regolamento (rilevazioni giornaliere ISMEA) è stata adottata 
la percentuale del 40% e 30% (rispettivamente per il prodotto 
inviato alla beneficienza e per il prodotto inviato ad altre 
destinazioni) della media nazionale dei prezzi del 
quinquennio 2014-2018;  

 per i prodotti per i quali non esiste la rilevazione secondo 
la procedura anzidetta (broccoli, carciofi, fagiolini, 
finocchi, indivie ricce e scarole, spinaci e kaki) è stata 
adottata la percentuale del 40% e 30% (rispettivamente per i 
prodotti inviato alla beneficienza e per il prodotto inviato 
ad altre destinazioni) della media nazionale dei prezzi alla 
produzione rilevati settimanalmente da ISMEA per il 
quinquennio 2014-2018. Per compensare parzialmente il divario 
dei valori dovuto al diverso stadio di rilevazione, i prezzi 
rilevati sono stati preventivamente aumentati del 25% per il 
kaki e del 35% per le ortive.  

 per altri prodotti non indicati nella suddetta tabella, l’importo 
del sostegno per i ritiri dal mercato potrà essere stabilito 
dalle Regioni, e secondo gli stessi criteri (sopra riportati) 
adottati per i prodotti indicati in tabella; 

 

Richiamato integralmente il “Verbale di istruttoria per la 
definizione degli importi massimi per i ritiri dal mercato – anno 
2020”, prot. NP/2020/0014538 del 04/03/2020 con cui il funzionario 
incaricato, tra l’altro, ha: 

 preso atto delle degli intendimenti presentati da alcune OP e 
delle conseguenti richieste alla Regione Emilia-Romagna di 
definire l’importo del sostegno per i ritiri dal mercato, ai 
sensi della suddetta circolare MIPAAF n. 5540/2019, per alcuni 
prodotti in essa non indicati ed in particolare per i prodotti: 
cavolo verza, cavolo cappuccio, aglio e sedano; 

 dato atto che al link: http://www.ismeamercati.it/prezzi-
agroalimentari/ingrosso/banca-dati#MenuV sono disponibili le 



 

   

rilevazioni ISMEA dei prezzi medi sui mercati dei prodotti in 
esame, relativi al quinquennio 2015-2019, che sono stati quindi 
utilizzati per la suddetta istruttoria; 

 applicato al prezzo medio le riduzioni percentuali 
rispettivamente del 40% per il prodotto destinato alla 
distribuzione gratuita e del 30% per il prodotto destinato ad 
altre destinazioni; 

 proceduto ai relativi calcoli, definendo il valore del sostegno 
massimo per i ritiri dal mercato €/kg per l’anno 2020 come segue: 

 

Prodotto 

Prezzi ISMEA €/kg  Prezzi Massimali per ritiro dal mercato €/100 kg 

prezzo medio annuo Prezzo 
medio 

quinquennio  

Distribuzione gratuita 
(40% del prezzo medio) 

Altre destinazioni 
(30% del prezzo 

medio) 2015 2016 2017 2018 2019 

Cavolo Verza 0,52 0,52 0,52 0,43 0,47 0,492 19,68 14,76 

Cavolo 
Cappuccio 

0,62 0,62 0,62 0,6 0,6 0,612 24,48 18,36 

Aglio 2,41 2,7 2,27 2,42 2,19 2,398 95,92 71,94 

Sedano  0,44 0,37 0,43 0,56 0,59 0,478 19,12 14,34 

 

Ritenuto pertanto opportuno approvare la suddetta tabella e gli 
indicati importi massimi di sostegno previsti per i ritiri dal 
mercato relativi ai prodotti cavolo verza, cavolo cappuccio, aglio e 
sedano, per l’anno 2020; 

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
successive modifiche e integrazioni; 

- la deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 “Approvazione Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2019- 2021”, ed in 
particolare l’allegato D) “Direttiva di indirizzi interpretativi 
per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2019-2021”; 

Vista altresì la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e successive modifiche; 

 Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente ad oggetto "Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla Delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della Delibera 450/2007" e successive modifiche; 

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fase della 
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 



 

   

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase della 
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

- n. 1059 del 03/07/2018 avente ad oggetto: “approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle 
direzioni generali, agenzie e istituti e nomina del responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), 
del responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) 
e del responsabile della protezione dei dati (DPO)” 

- n. 309 del 04/03/2019 recante “Aggiornamenti organizzativi 
nell'ambito della Direzione generale agricoltura, caccia e 
pesca”; 

- n. 23685 del 23/12/2019 relativa, tra l’altro, alla proroga 
dell'incarico del Responsabile del Servizio Organizzazioni di 
mercato e sinergie di filiera nell'ambito della Direzione 
generale agricoltura, caccia e pesca; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale del 13 ottobre 2017 PG/2017/0660476 e del 21 
dicembre 2017 PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali per 
rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposte in 
attuazione della propria deliberazione n. 468/2017; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 
situazione di conflitto, neppure potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente 
richiamate: 
 

1) di approvare l’allegata tabella, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, ed in particolare gli importi massimi di 
sostegno per l’anno 2020 previsti per i ritiri dal mercato 
relativi ai prodotti cavolo verza, cavolo cappuccio, aglio e 
sedano, in essa indicati; 

2) di dare atto altresì che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano 
Triennale di prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7-
bis comma 3 del D.lgs. n. 33 del 2013; 

3) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna e di assicurarne la 
diffusione attraverso il sito E-R Agricoltura e pesca. 

La Responsabile del Servizio 

Roberta Chiarini 


